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CONSIGLIO REGIONALE DELLA CALABRIA

CONCORSO DI PROGETTAZIONE  

PER LA REALIZZAZIONE  DI UN NUOVO EDIFICIO IN AMPLIAMENTO DELLA SEDE DEL CONSIGLIO REGIONALE DELLA CALABRIA IN REGGIO CALABRIA

(ai sensi del D.P.R. 554/1999, articolo 59, comma 3)

REGOLAMENTO

ART. 1 – STAZIONE APPALTANTE 

Il concorso è bandito dal  Consiglio Regionale della Calabria – Dipartimento Gestione – Settore Tecnico.

Il recapito dell’Amministrazione è il  seguente:

· Indirizzo:
Via Cardinale Portanova – 89123 Reggio Calabria

· Telefono:
0965 899894

· Indirizzo Internet:
 www.consiglioregionale.calabria.it
L’Ufficio presso il quale è possibile ottenere ulteriori informazioni è:

Settore Tecnico – Via Cardinale Portanova – 89123 Reggio Calabria

-    Telefono:
0965 811389

-    Fax 
0965 880279

ART. 2 – RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO   

Il Responsabile del procedimento per lo svolgimento del concorso di progettazione è                         l’Ing. Vincenzo Romeo del Settore Tecnico del Consiglio Regionale della Calabria.

I recapiti del Responsabile del procedimento sono i seguenti:

· Indirizzo:
Via Cardinale Portanova – 89123 Reggio Calabria 

· Telefono:
 0965 811389

· Fax:
 0965 880279

ART. 3 – OGGETTO

Oggetto del concorso è la progettazione di un nuovo edificio in ampliamento della sede del Consiglio Regionale della Calabria nell’area sita nel Comune di Reggio Calabria Via  Quartiere Militare ed individuata nelle planimetrie di cui al successivo articolo 5.

I candidati dovranno in particolare sviluppare nel concorso una soluzione progettuale, con livello di approfondimento pari a quello di un progetto preliminare, relativa alla realizzazione del nuovo  edificio  e delle strutture pertinenziali.

Descrizione di dettaglio:

 Edificio per uffici per n. 350 unità di personale, avente una superficie lorda complessiva da edificare di circa 9.000 mq., una cubatura di circa mc.  31.500, garage per circa 175 posti auto, parcheggi, locali per servizi ed accessori vari.

Per gli altri temi oggetto del presente concorso e per una descrizione più analitica, si rinvia al documento preliminare alla progettazione.

ART. 4 – COSTO MASSIMO DI REALIZZAZIONE

L’intervento oggetto del presente concorso di progettazione non potrà avere un costo di realizzazione superiore a €.11.000.000,00 (undicimilioni/00) al netto degli oneri riflessi (IVA, spese tecniche e generali, espropriazioni, ecc.).

ART. 5 – DOCUMENTAZIONE

La documentazione predisposta, ai fini della partecipazione al concorso, è la seguente:
· Documento preliminare alla progettazione;

· Inquadramento geologico;

· Cartografia in scala 1:2.000, 1:5.000, 1:10.000; 

· Documentazione fotografica

La stazione appaltante, a mezzo  del Responsabile del procedimento, provvederà a consegnare a mano copia della documentazione a ciascun richiedente.  

La documentazione può essere consultata sul sito internet della Stazione Appaltante.

ART. 6 – TIPO DI CONCORSO

Il concorso è espletato con pubblico incanto ed è articolato in unica fase ai sensi  dell’art. 59, comma 3, del D.P.R. 554/99.

ART. 7 – REQUISITI PER LA PARTECIPAZIONE AL CONCORSO 

Ai sensi dell’art. 17 della n. 109/1994 e successive modificazioni, la partecipazione al concorso è aperta:

· Ai liberi professionisti singoli o associati, nelle forme di cui alla legge 23.11.1939 n. 1815 e successive modificazioni (Legge 109/94 art. 17, comma 1, lettera d);

· alle società di professionisti (Legge 109/94 art. 17, comma 1, lettera e);

· alle società di ingegneria (Legge 109/94 art. 17, comma 1, lettera f);

· ai raggruppamenti temporanei costituiti dai predetti soggetti (Legge 109/94 art. 17, comma 1, lettera g);

· ai consorzi stabili di società di professionisti e di società di ingegneria (art. 17, comma 1, lettera g-bis)

Ai concorrenti singoli o riuniti e ai professionisti indicati in sede di gara dalla società di ingegneria e dai consorzi stabili di società di ingegneria quali incaricati dell’espletamento degli adempimenti relativi alla presente selezione è richiesto di essere ingegneri / architetti legalmente abilitati ed iscritti alle rispettive categorie o associazioni nell’ambito dell’Unione Europea.

I raggruppamenti temporanei devono prevedere la presenza di un professionista abilitato da meno di cinque anni all’esercizio della professione ed iscritto  all’albo professionale secondo le norme dello stato membro dell’Unione Europea di appartenenza.

ART. 8 – LIMITI ALLA PARTECIPAZIONE AL CONCORSO

E’ fatto divieto ai concorrenti di partecipare in più di un’associazione temporanea ovvero di partecipare singolarmente e quali componenti di un’associazione temporanea. Il medesimo divieto sussiste per i liberi professionisti qualora partecipi alla stessa gara, sotto qualsiasi forma, una società di professionisti o una società di ingegneria delle quali il professionista è amministratore, socio, dipendente o collaboratore coordinato e continuativo. 

La violazione di tali divieti comporta l’esclusione dalla gara di entrambi i concorrenti.

Non possono inoltre partecipare al concorso:

· Coloro che sono inibiti per legge o per provvedimento disciplinare o per contratto all’esercizio della libera professione;

· I componenti della commissione giudicatrice o della segreteria, i loro coniugi e i loro parenti ed affini fino al terzo grado compreso;

· Coloro che hanno partecipato alla stesura del bando e dei documenti allegati;

· Gli amministratori, i consiglieri, i dipendenti dell’Ente banditore anche con contratto a termine, i consulenti dello stesso Ente  con qualsiasi  tipo di contratto;

· I datori di lavoro o coloro che abbiano qualsiasi rapporto di lavoro o di collaborazione 

· continuativo e notorio con i membri della commissione giudicatrice;

· Coloro che hanno rapporti di lavoro dipendente con Enti, Istituti o Amministrazioni Pubbliche  a tempo pieno e, coloro  che hanno rapporto di lavoro  a tempo parziale  presso Ente, Istituto o Amministrazione  Pubblica con territorio  ricadente nella Regione Calabria.

ART. 9 –ESCLUSIONE DAL CONCORSO

Per l’esclusione dal concorso valgono le norme indicate nell’art. 52 del Regolamento di attuazione della legge quadro in materia di lavori pubblici approvato con D.P.R. 21.12.1999 n. 554.

La violazione dei divieti di cui al citato articolo comporta l’esclusione dalla gara dei concorrenti coinvolti e dei gruppi di appartenenza.

Verranno inoltre esclusi dalla gara le società o i consorzi sottoposti, ai sensi degli artt. 13, 14, 16 e 45 del D.lgs 231 del 2001, alle misure interdittive, applicate in via definitiva o cautelare, previste dall’art. 9 comma 2 lett. a) e c) del medesimo decreto e/o che non siano in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili (art. 17 della Legge 12.3.1999, n. 68).

ART. 10 – PUBBLICAZIONE DEL BANDO

Il bando verrà pubblicato sulla  G.U.C.E, G.U.R.I., sul Bollettino Ufficiale della Regione Calabria,   e, per estratto, su almeno due dei principali quotidiani a diffusione nazionale e su almeno due a maggiore diffusione nella regione  Calabria.

ART. 11 – REDAZIONE DEL PROGETTO PRELIMINARE

Il progetto preliminare delle opere da realizzare   è redatto, dai soggetti di cui al precdente art. 7, secondo le disposizioni delle leggi e dei regolamenti riguardanti la realizzazione di opere pubbliche e secondo le indicazioni del documento preliminare alla progettazione.

Gli elaborati che devono essere consegnati sono: 

· una relazione illustrativa contenuta in un massimo di n. 8 pagine, oltre l’eventuale copertina, in formato A4;

· una relazione tecnica contenuta in un massimo di n. 12 pagine, oltre l’eventuale copertina, in formato A4;

· studio di prefattibilità ambientale contenuto in un massimo di n. 20 pagine in formato A4, o in un massimo di n. 10 pagine in formato A3, oltre l’eventuale copertina;

· planimetria generale e schemi grafici contenuti in  numero  4 tavole formato A1 (tavole piegate in formato A4);

· calcolo sommario della spesa in numero  2 cartelle formato A4;
· prime indicazioni e disposizioni per la stesura del piano di sicurezza contenute in un massimo di n. 4 pagine.
Le tavole dovranno essere piegate in formato A4 e dovranno essere fornite ridotte in formato A3 da rilegare insieme alla relazione illustrativa. Non sono ammessi elaborati ulteriori o diversi, a pena di esclusione. I testi dovranno essere in lingua italiana. Gli elaborati grafici, unitamente al CD-ROM di cui all’art.11, dovranno inoltre essere forniti in formato DWG o DXF o, comunque, in formato convertibile e compatibile con Autocad e i testi dovranno essere scritti in formati compatibili con i softwares World, Excel, Access di Microsoft. I files dovranno essere consegnati in una copia su CD-ROM Windows compatibile. 

ART. 12 – CALENDARIO

La procedura concorsuale verrà espletata nel rispetto dei termini sotto indicati:

· consegna  dei progetti preliminari: entro le ore 12,00 del 100° (centesimo) giorno dalla data di pubblicazione del bando sulla G.U.C.E.;

· inizio dei lavori della commissione giudicatrice: entro 30 (trenta) giorni successivi alla  ricezione dei progetti preliminari;

· proclamazione del vincitore: entro 10 (dieci) giorni successivi alla conclusione dei lavori della commissione giudicatrice.

ART. 13 – ISCRIZIONE AL CONCORSO MODALITA’ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE  DEI PROGETTI  PRELIMINARI

La partecipazione è in forma anonima. In nessun  caso i concorrenti potranno violare l’anonimato mediante simboli, segni, elementi identificativi, pena l’esclusione. 

I professionisti, singoli o riuniti, le società, anche in associazione temporanea, o i consorzi, se interessati e qualora in possesso dei requisiti previsti dall’art. 7 e sempre che non sussistano a loro carico le cause di esclusione dalla gara o le limitazioni alla partecipazione previste rispettivamente dagli artt. 9 ed 8, potranno presentare domanda di partecipazione, da redigere sulla base del modulo allegato al presente bando (allegato A). 

Le società di ingegneria o i consorzi stabili di società di ingegneria dovranno indicare nella domanda il professionista (o i professionisti), legalmente abilitato o iscritti alle rispettive categorie o associazioni nell’ambito dell’Unione Europea, incaricato dell’espletamento degli adempimenti di natura tecnica relativi alla presente selezione.

Nell’ipotesi di partecipazione di un gruppo di professionisti o di un’associazione temporanea tra società di professionisti e/o società di ingegneria, dovrà essere compilata ed inviata in allegato all’istanza di partecipazione apposita dichiarazione, da redigere sulla base del modulo allegato al presente bando (allegato B), con la quale tutti i componenti del raggruppamento designano, con mandato irrevocabile,  un Capogruppo quale loro rappresentante in ogni e qualsiasi rapporto con l’Ente banditore, nei confronti del quale il capogruppo sarà responsabile a tutti gli effetti.

I moduli allegati dovranno essere compilati in ogni loro parte e, in quanto contenenti oltre all’istanza di partecipazione, dichiarazioni sostitutive di certificazioni ed atto di notorietà circa il possesso dei requisiti e l’assenza di cause ostative alla partecipazione al concorso, dovranno altresì, ai sensi del D.P.R. 445/2000, essere sottoscritti dal professionista singolo, da tutti i professionisti associati, dal legale rappresentante o dal procuratore generale o speciale delle società, o di tutte le società eventualmente riunite in associazione temporanea, o dal legale rappresentante o dal procuratore generale o speciale dei consorzi ed essere corredati da copia fotostatica, non autenticata, di un valido documento di identità di ciascun sottoscrittore. 

I moduli A e B dovranno essere inseriti in apposita busta opaca sigillata formato A4 (foglio intero) (PLICO A) all’esterno della quale dovrà essere riportata la sola dicitura “PLICO A”. 

La redazione del progetto preliminare dovrà avvenire con la presentazione dei seguenti elaborati:

· una relazione illustrativa contenuta in un massimo di n. 8 pagine, oltre l’eventuale copertina, in formato A4;

· una relazione tecnica contenuta in un massimo di n. 12 pagine, oltre l’eventuale copertina, in formato A4;

· studio di prefattibilità ambientale contenuto in un massimo di n. 20 pagine in formato A4, o in un massimo di n. 10 pagine in formato A3, oltre l’eventuale copertina;

· planimetria generale schemi grafici contenuti in n. 4 tavole formato A1 (tavole piegate in formato A4);

· calcolo sommario della spesa in n. 2 cartelle formato A4;
· prime indicazioni e disposizioni per la stesura del piano di sicurezza contenute in un massimo di n. 4 pagine.
Non sono ammessi elaborati ulteriori o diversi, a pena di esclusione dal concorso.

I testi dovranno essere in lingua italiana.

Gli elaborati dovranno essere chiusi in busta opaca sigillata formato foglio intero (A4)(PLICO B) all’esterno della quale dovrà essere riportata la sola dicitura “PLICO B”.

Le generalità del concorrente singolo o del capogruppo dovranno essere trascritte in un foglio formato A4 ed inserite in apposita busta opaca formato  foglio intero (PLICO C) all’esterno della quale dovrà essere riportata la sola dicitura “PLICO C”.

L’assenza o l’incompletezza o l’inesattezza anche di un solo documento/plico comporta l’esclusione dal concorso. Saranno altresì esclusi i concorrenti che violeranno in qualsiasi modo l’anonimato degli elaborati presentati.
I plichi A, B e C dovranno essere racchiusi in un ulteriore plico (PLICO D) recante all’esterno unicamente l’indirizzo della stazione appaltante: CONSIGLIO REGIONALE DELLA CALABRI A – DIPARTIMENTO GESTIONE – SETTORE TECNICO – VIA CARDINALE PORTANOVA – 89123 REGGIO CALABRIA con la dicitura “CONCORSO DI PROGETTAZIONE PER LA REALIZZAZIONE  DEL NUOVO EDIFICIO IN AMPLIAMENTO  DELLA SEDE DEL CONSIGLIO REGIONALE DELLA CALABRIA IN REGGIO CALABRIA. Al fine di mantenere l’anonimato sul plico D, dovrà essere riportato come mittente: “ Consiglio Regionale della Calabria – Dipartimento Gestione – Settore Tecnico -  Via Cardinale Portanova- 89123 Reggio Calabria”.

Il plico contenente le buste “A, B e C” dovrà  pervenire esclusivamente a mezzo del servizio postale pubblico o privato autorizzato  ENTRO E NON OLTRE LE ORE 12,00 DEL  100° (CENTESIMO) GIORNO DALLA DATA DI PUBBLICAZIONE DEL BANDO SULLA G.U.C.E., non è ammessa la consegna a mano pena la loro esclusione.

Ai fini della validità della consegna farà fede la data di ricevimento da parte della Stazione appaltante. Non saranno considerati validi  i progetti   pervenuti oltre la scadenza, anche se consegnati al servizio postale  entro i termini di presentazione del plico.

Il recapito del plico è ad esclusivo rischio del concorrente.

ART. 14 – COMMISSIONE GIUDICATRICE    

La commissione giudicatrice è composta da n. 7 (sette) membri effettivi e n. 2 (due) membri supplenti:

· Presidente:

Direttore Generale Dipartimento Gestione

· Membro effettivo

Responsabile Unico del procedimento

· Membro effettivo

Funzionario Tecnico del Dipartimento Gestione

·  Membro effettivo
Dirigente  Tecnico dell’Assessorato Regionale ai LL.PP.

-     Membro effettivo
Funzionario Tecnico dell’Assessorato Regionale  ai LL.PP.

-     Membro effettivo
Architetto  designato  dal Consiglio  dell’Ordine  degli  Architetti  della Provincia di Reggio Calabria 

-     Membro effettivo
Ingegnere  designato  dal Consiglio  dell’Ordine  degli Ingegneri  della Provincia  di Reggio Calabria 

-     Membro supplente
Architetto  designato  dal Consiglio  dell’Ordine  degli  Architetti  della Provincia di Reggio Calabria 

-     Membro supplente
Ingegnere  designato  dal Consiglio  dell’Ordine  degli Ingegneri  della Provincia  di Reggio Calabria. 

Qualora un membro effettivo risulti assente, all’apertura o nel corso dei lavori della Commissione giudicatrice, verrà sostituito da uno dei membri supplenti su proposta del Presidente. A tal fine i membri supplenti partecipano ai lavori della commissione giudicatrice senza diritto di voto.   

Partecipa inoltre ai lavori della Commissione giudicatrice un dipendente dell’Amministrazione   con funzioni di Segretario verbalizzante, senza diritto di voto.

ART.  15 -  LAVORI DELLA COMMISSIONE GIUDICATRICE

La Commissione giudicatrice, convocata con almeno sette giorni di preavviso, inizierà i propri lavori entro 30 giorni dal termine stabilito per la consegna dei progetti.

La  Commissione, accertato il numero e l’integrità dei plichi pervenuti entro il termine prefissato, assegnerà a ciascun plico un numero progressivo.

Si procederà, quindi, all’apertura dei plichi medesimi ed alla numerazione delle tre buste interne  con lo stesso numero assegnato al plico esterno.

Procederà all’apertura del plico “B” formulando una graduatoria di merito in base ai criteri di valutazione indicati al successivo art. 16. 

Successivamente si procederà in ordine all’apertura del plico “A” e di quello “C”.    

Le decisioni sono assunte a maggioranza semplice.

Le riunioni della commissione giudicatrice sono valide con la presenza di almeno n. 5 (cinque) dei suoi membri.

I lavori della stessa saranno segreti e di essi verranno redatti appositi verbali sottoscritti da ciascun componente e verranno allegati al provvedimento di approvazione  delle operazioni di  gara e di proclamazione del vincitore.

Pubblica sarà  la relazione conclusiva della Commissione  contenente l’iter  dei lavori  e la graduatoria  finale  di merito  con le relative motivazioni.

La decisione della Commissione giudicatrice ha carattere vincolante.

ART. 16 – ELEMENTI DI VALUTAZIONE DEI PROGETTI PRELIMINARI

Dei progetti preliminari saranno valutati gli elementi di natura qualitativa e quantitativa con i pesi appresso indicati:

	ELEMENTI DI GIUDIZIO
	PESO

	A
	Qualità  formale della soluzione architettonica e della composizione  planivolumetrica, valutata  anche sotto il profilo  dell’inserimento  ambientale  nel contesto  dei luoghi  interessati
	35

	B
	Costo stimato  di realizzazione delle opere
	20

	C
	Qualità  nell’organizzazione  distributiva  generale  e coerenza  degli  spazi  con le relative  funzioni, valutate anche in rapporto  alle  prefissate esigenze  dell’intervento
	15

	D
	Flessibilità  degli spazi  e caratterizzazione  progettuale  orientata alla sicurezza  e benessere  ambientale
	 15

	E
	Soluzioni  strutturali, impiantistiche e tecnologiche
	15


Per l’elemento B il costo su cui formulare il ribasso percentuale è stabilito in €.11.000.000,00 (euro undicimilioni/00).

A ciascuna proposta progettuale  sarà attribuito un punteggio complessivo, sulla base del quale la Commissione formulerà la graduatoria che avrà valore provvisorio.

ART. 17 – CRITERI DI VALUTAZIONE DEI PROGETTI PRELIMINARI

La valutazione dei progetti preliminari è eseguita:

· individuando per ogni proposta e per ogni elemento di valutazione un indice convenzionale del valore dell’elemento in esame; l’individuazione è effettuata:

a) determinando per ognuno di essi un coefficiente, variabile da zero a uno, attraverso la media dei coefficienti calcolati dai singoli commissari mediante il “confronto a coppie” seguendo le linee guida dell’allegato A del D.P.R. 554/1999;

b) per gli elementi di valutazione di natura quantitativa mediante la seguente formula:



Ci=Ri/Rmax


Dove:


Ri è il ribasso percentuale formulato dal concorrente iesimo rispetto al valore 
dell’elemento


Rmax è il ribasso percentuale massimo formulato dai concorrenti

· determinando sulla base dei suddetti coefficienti una graduatoria delle proposte; la graduatoria è compilata impiegando il metodo aggregativo-compensatorio di cui all’allegato B del D.P.R. 554/1999.

ART. 18 – PREMI E RIMBORSI SPESE

L’Amministrazione mette a disposizione i seguenti  premi:

- al 1° classificato €.25.000,00 (venticinquemila)
comprensivo di ogni onere fiscale;

- al 2° classificato €.13.000,00 (tredicimila)
comprensivo di ogni onere fiscale;

- al 3° classificato €.  6.000,00 (seimila) comprensivo di ogni onere fiscale;

Non sono ammessi  vincitori ex-aequo. La Commissione avrà a disposizione €. 8.000,00 per rimborsi spese  dell’importo  di €. 2.000,00 cadauno per elaborati  ritenuti  degni di menzione

ART. 19 – INCARICO PROFESSIONALE DI PROGETTAZIONE DEFINITIVA ED ESECUTIVA

L’Amministrazione si riserva di conferire al vincitore del concorso l’incarico per la progettazione definitiva ed esecutiva a condizione che lo stesso sia in possesso dei requisiti economico-finanziari e tecnico-organizzativi previsti dall’art. 66 del D.P.R. 554/1999, definiti con riferimento all’importo, alle classi e alle categorie dei lavori da realizzare risultante dal progetto vincitore e ai valori più bassi tra quelli indicati nel medesimo articolo 66.

Le relative prestazioni, regolate da apposita convenzione, saranno compensate ai sensi della                  L. 143/1949.

Il mancato conferimento del predetto incarico non comporterà per il professionista il diritto ad alcun onorario o compenso aggiuntivo oltre a quello derivante dagli esiti della selezione.

Il vincitore, in caso di conferimento  dell’incarico  relativo  alle successive prestazioni  professionali,  resta obbligato al rispetto  dei tempi che saranno  indicati dalla Stazione appaltante, senza alcuna possibilità di recesso. Detti tempi sono presuntivamente indicati  come segue: 

· redazione progetto definitivo entro  gg. 90 dalla firma del contratto;

· redazione progetto  esecutivo gg 60 dall’approvazione del progetto  definitivo.

ART. 20 – PROPRIETA’ DEGLI ELABORATI

L’Ente banditore, con il pagamento del premio al 1° classificato acquisirà la proprietà del progetto premiato.

ART. 21 – MOSTRA E PUBBLICIZZAZIONE DEGLI ELABORATI

La Stazione appaltante si impegna a presentare al pubblico i progetti preliminari del concorso, anche attraverso una selezione degli elaborati. Con la partecipazione al concorso il concorrente riconosce alla stazione appaltante la facoltà di pubblicizzare gli elaborati nelle forme che riterrà opportune.

ART. 22 – RITIRO DEGLI ELABORATI

Gli elaborati verranno custoditi presso la Stazione appaltante fino al 120° (centoventesimo) giorno dalla data di proclamazione del vincitore, data entro la quale i concorrenti dovranno provvedere al loro ritiro. 

Trascorsa tale data la Stazione appaltante non sarà più responsabile della conservazione degli elaborati.

ART. 23 – DOVERI ED OBBLIGHI  DEI CONCORRENTI

La partecipazione al Concorso  implica , da parte  di ogni concorrente , l’accettazione automatica ed incondizionata  di tutte le norme  del Bando.

Per quanto non previsto  dal Bando  si  fa riferimento  alle norme  e regolamenti  vigenti.

E’ fatto  divieto  assoluto  a tutti i concorrenti, pena  l’esclusione, pubblicare  o far  pubblicare le proposte  progettuali  (o parti  di esse) e/o  di renderle  note a terzi, prima  che vengano  resi noti  gli  esiti  delle decisioni della Commissione  giudicatrice. Gli  eventuali inadempimenti, oltre  che comportare  l’esclusione del Concorso, verranno segnalati ai rispettivi Ordini professionali di appartenenza.

ART. 24 – CONTROVERSIE

Per qualsiasi  controversia  sarà  competente  il Foro  di Reggio Calabria. 

Reggio Calabria, 10 Gennaio 2005 

 IL Responsabile del Procedimento




  Il Direttore Generale

      (Ing. Vincenzo Romeo)





 Dipartimento Gestione









         Dr. Avv. Giulio Carpentieri
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